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Scampoli regaldiani 

D i lettere regaldiane a tampa non se ne cono cono che po

chissime e); solo di quando In quando l'epi tolario del bardo no a

rese si va arricchendo ed è bene, perchè, pubblIcato che fos e, 

getterebbe luce. particolarmente per quanto I riferisce alla giO

vinezza errabonda del poeta, non 010. ma ancora ui tempi eroici 

in cui il Regaldl face a eçheggiare « ai pigri cuori. agli animi 

dolenti » e In Italia e fuori, le ire della ua facile musa. 

Ma, ripeto. poche sono le lettere che I cono cono della gio

vmezza del poeta: nella Blbllot ca N egrom e 1Vlca e ne con-

ervano inedite alcune: la piÙ remota n aIe al 1832 ed è indi

rizzata all' ab. Vanzina di Varallo: altre due del 1848 e 1849 

ad una orella del poeta rima ta vedova anzi tempo. lettere do

mestiche da cui i po on coglier pi odi della ita del Regaldi 

e le sue opinioni e per ua.lOni intorno alla educazione del gi -

'ani: I ultim quattro di minore importanza. critte in et' avan

zata tra il l 62 e il 1875 indirizzate al uo amico novare e ario 

groni, giur con ulto danti ta. che del Regaldi fu dlltgente 

biografo. e che di lui pubbli ò po.tum alcune Lezioni. 

on rappr entano. per ro, qu t letter gr n cosa. ma 

tutta la noi le di mo Il luc perch. degli uomini di chiaro nome 

he con I p nn. coli. vita h nno re o la no~tr terr lebrat 

fra le genti. an h le co e pi 01 a' umono luc po te in rel,-

zion con la loro op ra, e con !tr> I tt r fin qui pubblicat • o ch 

i rranno pubblic nd in guito. m glio _ r 'ir nno lumeggi re 

fatti e giudizi. qu i meglio inqu dr ndoli n l tempo. 
Ma e r o e il m teri, l utOgl fo del Reg Idi n Il Bi-

bhot c Negroni- ivic di r , ricco' in\' e n I Mu o \-

(I) ~JlRe l' 1OJ, AZ,one od OliO ScJ6/J 'O .1, una b,bilo rafia J, (.,uJtPPt R.galJI 

NoVI'., • l a Ip' fabcI ' , l n. 10-8. Il on. 155. 157. 156. ISq, luo 171 b", 1 5 
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vico di Novara chè qulVl, pervenute dagli eredi e recent\!ll1ente 

studiate dalla Tre es(1), giacciono molte carte regaldiane. Fra tante 

cartelle ci si imbatte in minute di lettere critte dal Regaldi (2) 
e con esse in parecchie lettere, che vanno dal 1839 al 1876, 

scritte da Illustri contemporanei al Regaldi. Ne spigoliamo alcune 

che a noi sembrano più notevoli, sia per quanto contengono, sia 

per le persone che le hanno dettate: come le altre, alcune di e e 

servono a porgerci maggiori particolari della vita avventurosa gio

vanile del Regaldi e dell'accoglienza che I contemporanei fecero 

a' suoi improvvisi, chè in quegli anni la fama del poeta novare e 

gli veniva tutta dalla facilità con CUI improvvisa a in forma poehca, 

fama quindi e solamente di poeta estemporaneo e che 010 piÙ in

nanzi venne a maggior nominanza per altre poesie meditate. 

GUIDO BUSTICO 

LETTERE DEL REGALDI 

I. 

A Domenico Vanzina () arallo : 

/5 Gtnnalo /831. 
Ill,mo e Reo.mo Sig, Canonico, 

&co alla pubbltca critica un parto della mia Mu , e gli manti 

ddle Muse Italt ne alla vi ta di qu to mio lavoro glUdlcher nno che piut

tosto abbia loro insult ato che fatto onore, IO p r tutto il tempo avvenU'e 

lascerò marcire nel fango dell'Ignoranza le poetiche mie critture, nè piÙ 

(I) BENVENUfA T~EV ,Rtga/Jlana (E.lr, dal Boli, Slor, per la Provo dI NOI'ara) 

Novara, Stab. Tlp. E , Calli neo, 1922, 

(t) La TREVES accenna a minule d, Ielle re .pane ne' qu derni e f/a la appunli del 

Rellald" lellere uffiCIali per lo piil o d' occa.ione, fra cui quelle .110 Zanardtll" a Tomaso 

VIUI, • Co tanlino N'lira, a Francesco de S neti., al Rapi.ardl,.1 ame,inl, al MlnLoni, 

al T omma.eo ecc 

(3) Su GiandomeniCO VanzlOa .i occupò Stefano G,o o, 'n Lo Verità , ovara, Inno IV, 

nn. 21, 22, 25 , 
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mi adoprerò per acqut larmi un nome In questo ramo di amena letteratura, 

Per verità con tutto studio intesI al poetico lavoro che stampato a Lei com

pare Ill.mo Sig, Canonico, e oltremodo gradito mi riuscirebbe il di Lei giu

dizio cui sempre serbai debita profonda stima. L'ode che fiancheggia la 

mia è del Prof. T rivi, 
La Patria e i contorni tutti pregano dal Cielo s~remtà, ma sino ad 

ora ine audi te scorrono le lacrime dalle ciglia dd compassionevole colono. 

Le auguro prospere vacanze e senz' altro ho 1'onore di salutarI a e con tutta 

la dovuta stima professomi Ji Lei umiliulmo JefllO 

,l D,° GIUSEPPE RECALOI 

Qualora Le si pre enti comoda occa ione la prego di salutarml i suoi 

can congiunti e pecialmente i UOI ZII . La prego Inoltre di salutarmi l'amico 

eletti e d rgli a leggeTe qUhta mia por ia , 

II 

Alla Sorella : 

Giuseppe Reg Idi alla Sorell 

Cara Sorella, 

Napoli, I 3 Aprile /8~8, 

MI duole il per ti edovata del con. orte che ti confortava di nuziali 

dolcezze le pene dell vita , Il cielo non ci con ede fdicità CUI non dob-

b' d ' d ' dd' L VI' t e' un contmuo commI to d Ile lamo t to o t T I \Te Il a IO Il, 

c,"e più c. r mente dilette, 
Rlcev r i dal no tro Pietro un mio hbro {'} critto colla penn del de>

lore In o lIbro tro erai qualche pagin, he TI ponde l tuo cuore, perchè 

il cuore um no vr tutto n l giorno delle lagrime cerca le p gine che ritrag

gono il conflitto dell'inlimr p IOni : conflitto che durerà empre, finchè la 

m rt non Itfà il ip rio ul te tro della vit , ar Luigi, quando il 
tuo animo potr' quiet re dai ran ori drll vedov nz , con olati nella me-

. d ' l ' " I " . o d'II tuo lont no fr te110 mOTla I a In nnci (le ti Tlm ngon , e n r" 

All'Onorati lima Ignora 
Luigia iapparelli-Regaldi 

Novara 

GIUSEPPE 

( I) Certo allude ai (anli NaZIonali pubblica.. a apoll nel 1848 • n I II volu-

!Dello, meno nolo I h .tud,Oll di co ~ '~Illldlan~, ~ dedicalo ad Allostlno GIU ppe MI

chele VIOCtOZO d'E,fico, f'ltelll per •• naue e IItil CIVIli •• Sui monll plttoresdu dell. 

Lucania, fr ente ° Pllale e animos., .. Iutai d, Canli nazionali il 1II0rilimento d'ltaha. , 
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III. 

FoggIO. 2/ Giugno /849. 

Cara Sorella, 

Oggl è il tuo giorno onomastico dal che piglio argomento a scriverti e 

ad augurare a te ed al tuOI figli ogni maniera di prosperità. 

Alcuni mesi addietro Pletro mi criveva che hai una figlia di molto 

ingegno, e che declama i miei er 'i. Il apere che nella mia patria ride 

della pnma gIOvmezza gran numero de' miei n'poti, mi ac re e il desiderio 

che ho di tornare. 

Nelle mie pellegrinazioni ho fatto qualche studio intorno all'educazione 

della gioventù, e le mie idee qua e là m nif t te trovarono t le eco

glienza, che venni parecchie volte invitato a t'dere in nobili i htuti, e r g

guardevoli famiglie vole ano commett rmi i loro figlt perchè li educ i. lo 

amo una vita libera da ogni impaccio, pperciò non mi mml l 1 neo 

di nes una educazione. M e fo:; i m Novara mi arebbe un dol or ogllo 

l'avviare ui campi dell'avvenire i n nipoti, queste tenere pianticelle che 

fiori cono nelle ca delle mie orelle. o bene che in p. tri v' h nno buoni 

i tituti, e che perciò ogni mia o r non ggiungerebbe gr n che all'educ -

zione. Solo un consiglio oso darti. Far ti molto bene di mt'tt re in m no 

,i firlt ",lt Ev ngeli tradotti dal M rtini o d, I Deod h. c glier i quello 

di S Matteo. Obblight'rai i figh ad apprendt're uno o due ver etti per et

timan • e di recitarli p o. In ominci ndo d ll'età di tte nni i tuoi figlt 

giungeranno al dodice imo nno apendo recit re uno d ~li ngeh for e 

più ancora. Procur che nel correggere i figli n lle m nc. nze i applichino 

le entenze del Vang lio tudi to. I figli co I cduc ti • vr nno in uore Il 

upremo codice dell' Umanità, e i render nno utili citt dini. Perdonami. 

cara orella, se nv ndoti mi corr dali penn un t I con iglio di cui 

non abbi ogni. Oltracciò in fatto di educ zione in no tr non d bbon 

sonar bene le mie parole: perocchè io mi ono reput to tr v nte oltre 

mi ura. M ti icuro, c ra Luigi., che io \ r,\m nt e mm ndo la 

mia vita, non ri ono co in me giorno più plendido di quello in ui g ti i 

i codici, e in balì, l mio de tino rrai c, nt ndo IO dlt ndo. L'u mo non 

deve rinunziare all'i tinto he Dio te o gli m tte, cr ndolo, entro il cuore. 

Altrimenti l'uomo tr di ce è t so ed insult DIO Il no tro c ro fr, tellO 

Pietro er nato p r l mu ic , per le rti, e r l. letter,\tur . AHt'bbe 

dovuto pellegrinar con me, ed ora vrebbe un gr, n nom gio"t'r bbe 
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la società. Egli IOvece allacciatosi alla gonna della buona mamma volle 

far i avvocato. Tradì se stesso e derise la Provvidenza. Sarà un mediocre 

avvocato, e un malinconico cittadino. Questa lettera ti giungerà strana: 

ma non Il sarà IOcresciosa perchè Il reca Il saluto di un lontano fratello 

che ti ricorda e ti ama. 
II tuo Aff ma Fra/ella 

GIUSEPPE 

AU'Onoratl$$ima ignora 
Luigia Rega/di 

Novara 

av 

con 

IV. 

A arlo egronl : 

Mi/ano, S,II,mb,. /862. 

Egregio Ca\laliere e Amico, 

Con que t lettera Il procuro l' nnunziata co~oscenza dell' OnorevDle 

Iterio on igliere dell nostra Pref~tur , il quale sarà ben lieto di 

ere in te uno d gli uomini piÙ co plCUI di cui l onora e si gIOva la 

no tra patri . 
Ti prego di riverirmi 1 tua am bile Con rte, la quale desidero f CCla 

la con enl p r on le della Signor Iterio: mbidue le pregiate e colte 

donne si trover nno liete di e er l VVI m te per mezzo d'un poeta 

Addio Am 

V. 

Caro Negroni, 

" tuo <lfL ,J oJ! ma amico 

G REG LDI 

B , /oglla. /9 Ma,%o / 7/. 

Ti ringralio dell 

·it letler. ri p r 

corte I Iter on cui mi dom ndi i p rticolari dell 

mi rne c nno lO un tuo pr imo volume di rgomento 

patrio. 

TI m nd i Il olum del 

Or ti m ndo copi dell mi 

merlOl (1) che mi onorò di tupende 

biogr fi in erit in un'op ra molto 

gIOe. 

ele-

(l) Il ,olume dci amelOoi ~ • Profil, lcllcrari ». FIICRLC, E. Barbera. 1670, chc ha 

un apuolo luI Rc~aldl • pali. 314 26 . 
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brata (I) in Germania. Sarà bene che tu faccia notare la falltà di pa

recchie notIz.ie, in ispezie della mia giovinezza. 

Molto si è critto ul mio libro « La Dora ». Il pnncipal lavoro cribco 

credo ia, intorno a tale argomento, quello di Gio uè Carducci, che ti 

manderò se ne desideri la lettura. 

Dalla prefazione dei due miei volumi « Canti e Prose)1 puoi trarre 

molte nobzie. 
Compiuto che abbia le cure dell'anno scolastico, verrò a Novara per 

nrnanervi qualche settimana. Allora potrei con agio darti gli schlanmenh 

che de ideri. Per lettera è così difficile e fui ntro o anche per altri cnttOri 

di biografie; pOlchè un autore i trova impacciato a dare i titoli della su 

fama e teme peccare d'orgoglio. 

AddiO OttlIDO N egroni. RlveTiscimi l' am bile tua consorte e l' ottimo 

fratello e Tlcorda 

VI. 

Caro Negroni, 

rI luo al'. amico 

G. REGALOI 

MI/ano, 6 Novembre /87/. 

Raccomandai In que to Ufficio postale al tuo indirizzo i due fa cicoli 

delle « Rlvisle Bolognesi l) che contengono l' rticolo cTitico del C rducci 

IU la mia « Dora Il. 

Non potei mandart li prima d'or , perchè l'e emplare ffid to l Ca-
mennI andò perduto, non così avverrà del econdo che te r ccom ndo. 

Oggi partirò per T orino, e nel ritorno, for e Giovedì prossimo, verrò 

a tringerti I destra. 

Rlveri ci l'amabile tua con orte ed ama empre 

VII. 

Caro Negroni, 

il luo off.mo amico 

G. REGALOI 

Bolo,no, 3/ Gennaio /875. 

Ti pedii per pot un volume della « Rivisla Europea)1 nel qu le .i 

legge il ricordo biografico che in onor mio con molt liber lit' scrisse 

(I) Supplemenlo Icienl1fico della Gouello di LtpJ/o, n, 18, 3 mino 1871. 
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1'illustre Prof De Gubernatis ('). Spero che lo gradirai volentieri e ti 

piac.erà umrlo a' miei lavori letteraTi raccolti nella patria biblIoteca. 
VTai ricevuto il mio discorso a Gaudenzio Ferrari, e ne avrai pure 

c.opi d'un' altra edizione che SI farà per cura mia (2). 
'ado compiendo un libro ID pro col titolo « L'Egitto» e un poL

metro intitolato « L'Acqua li Se In quest'anno darò fine a questi due la~ 
ori. 1'anno 1875 sarà il miglIore della mia vita letteraria. Addio caro 

egroni, dammi tue notizie e ricorda 
Il luo off.mo amico 

G. REGALOI 

LETTERE DI ARII AL REG LDI 

1. 

Bcr,im, 28 Marzo /839. 

Chiari imo SIgnore, 

ono molto t nuto ali \' S. peli' ccoglienza piacevole che s'è com

p mi di fue Il d bolI' mi vel" ione del uo mae to o inno all'Armoma. 

i dI e Iradultor. Iradilort: ringr.uio h ua cort . i d' VN dimenticato in 

a or ,mio qu l proverbio itali no. 
Ho l'onorI' di m nd rle tradotti i ei ver i h manca ano Il Gazzella 

del 1czlodr. nlorno di piÙ l'mno li lun, eguito dali. mi. ver ione 
poeti p r tt il \ le più difficile dl'll' !tra. 

r 

e ero 

che Il'gger nno i UOI versi 

ia l' utore e qu le il tr -

rò m i quella ridicol. tr cotanza: m, rt"i contl'nlo ppieno, 

nl'lI copi, un qu. l hl' rifll' .0 d lle bellezze- che ovrabbon-

o n Il' ori gin le. 
pr go, quando ar. nno ti I mp. t I 

• Bezier un ami o della V. "br mo o 

produZlont d l \0 tro ublimt" ingegno. 

ue opere, di ramme-nt r i ere 

p r mmirarle, di cono cere le 

(I) Allude all·.rllcolo del De Gubernalll comp r o lull R. ;Jta Europ a VI. voI. I, 

. I, a p. g. 19.46. 
(:) • hanno ml.1I1 Ju ed,z,onl d, que,to d, ono. un pubbl"ala a Va·allo, r altI 

trtnze; ved, n.bUoI,ojia d, G. Rti<J/J., ciI. a p ~ , 22 .i no, 128 e I Jl 
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Mi rincresce che la diffi oltà di SCrivere una lingua straniera, sia un 

impaccio all' pres Ione de' miei ensi amorevoli, abbia la benignità a cu

armi, e, non ostante la rozzezza del mio barbaro italiano, mi creda, con 

singolare stima 

Della V. S. 
D '·.mo e obbll, ma ,eno 

GABRIELE AZAlS (I> 

VERS DE L' HYf\.INE L'H RMO lE 

Salan y rèvelU l'amour de pUI Ance, 

par I ru.e de l' homme .1 1I0mpa l' Innocence, 

disllll.nl danl lon coeur le plUI luLli1 poilon: 

La p Irur de ton f,ont expnma te. "Iarmel: 

L'arbre de mori lei yeux I .. b I~ner .. nl de larmes: 

Ton chanl de deuII du CI I implorera le pardon. 

P. S, • Mi mandi Il IUO indirizzo quando avrà a s(rivermi . 

II. 

Carissimo mio Pepplno, 

Ho ricevuto la tua lettera, ed ho con gnat l' cc\u l Bar ne 

Mandrahsca. da cui mi porto p o, anzi mi eva d te notizie dell' cc -

d mia tua, d ha "oluto giornali che p da ro di te, com Datizi bio

grafiche, elogi, ecc. e 1 ver i di Lamartine e Borghi e tini che gI! ho 

ntto. Ti mando con la po ta I lettera di P zolo i (. ic) che mi ha d I 

Barre I e quella di V,ttoria datami dal Principe Pignatelli, il qu le per 

inavv rtenza l' ha perla, ma p consegnommela subito. 

pe' e volte anzi p ono a pr nzo d l orlez e nel giorno 

16 lugho vi fu un belli. im oir e nella sua VIII tutta illumin ta g l 

ove intervennero tutti i fore ti ri (h' er no molti imi) i quali lrov van I In 

Palermo. Per mezzo del Prin ipe ottenni un udienz p rti olare da 1. 
(a.ò che er di ffi ciI DCO i diplom, tici) t'd olt un' in ntiqu ttr r , 

60 ducati per la pubbli azione dell'oper mi, mentre [parola indecifr blltl 

me ne voleva dare l' "III ima e chifo omm di 20 ducati olamente. 

Ade o on di Iro a t mpare [parole ili gglUlh] ne m, nderò un cOpI 

(I) Scrittore francese n. nel 180S • Bézierea. E. In allor. S~ .. tario .II quella Soclel 

Archeoloaica. S. occupò del plÌl lvariall a'gomen", .l ar 001 nll (IDrgel"i a quetlìonl 1In ' 
uisliche in cui molto acllll~, 
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al Granduca di Toscana insieme al progetto di una cattedra, in mancanza 

del Ro ellini il quale cessò alla vita nel giugno corso. lo ti attendo con 

nsietà, ma vorrei he fos e certo non come mi avevi detto se prendi la 

via della Calabria. - Intendiamoci. - Bastianello è sempre occupato 

in ieme a S. Elia con Coma~chl l'areomante Il COlite Mella è partito da 

Palermo per la volta d'Italia; mi incaricò di tantl saluti per te. lo mI 

on dato unicamente a lui r.ei giorni f tivi, ed ho fatto verso dI lui quanto 

tu mi ,ignifica ti u andogli delle gentilezze. redo di aver adempiuto il tuo 

de iderio ed egli me ne ringraziò molto eSibendosI per me in qualunque 

~uida nell'Italia. RI pondimi tosto per l' H opa I t. d'architettura, mentre 

i ha qui un belli 1m traduzione italiana dI mmor costo che quella fran

e di Bru:: eli . Se vuoi quc ta piutto to che quella cennalo che subito la 

prendo per te onde non Jugga, a qual uopo ne ho avverltto Il libraiO. 

Lin l ti alut e a.pella Il tuo ritorno. Scn ImI e pIgli altra VI< e in 

qu lunque manier e credimi 5empre tuo 

Palermo, 26 Lu,lio I 4 J . aff·mo 

o OFRIO BB TE (1) 

li I. 

Torino Il .Il 30 10 .ble '85 , 

Egregio ig, Regaldlf 

Mi reco b n gr, t pr mur di tra criverle il eguente onorifico br no 

un, l tter, del\' illu tre Dr ami Hi/aire membro dell' I htuto, 

H le vou prie, Mon ieur et tr~ honorabl mi, de remercier de m part 

1. G. R galdi pour la belle ode ur Th' be qu' Il bi n voulu m' voy' r: 

y t pl ine d noblc e et d' evation (' tte od m' r ppele 

impre i n de notre voya e u ruine, de Thébe , il y tr i 

n; t j' ng.1ge bi n \iv m nt M Regaldi a ontinu un telle oeuvre 

Je \'oi p un not qu' II y n doute l publtc tion de on voy ge en 

rienl ; Jt: lirai ec gr nd plrù il )) . 
on piare f cilmente l p, rol \ manc nte, il cui e!\So è però 

n lur Il , 

( I) fu m-l,co delle olle d'Eiltto piÌl inn nll e tenne I l're 'denu della .ocietl 

~o r'he I l ilO R'm n,Io lopr. di lui a quanlo cri e CIU ~ppe P.I .lIRa l.ellere Inedite 

.Id "pl e .l I Re alJI aJ Onol"o bb.te, In Raut,na lori,a Jet R"or"mtnlo, 1916, 

l III . IV, 
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Ignorando la di lei abitazione. sono tato costretto a scriverle per 1_ 
po ta. Aggradi ca i sinceri auguri di una lunga sene d'anni e di prosperità. 

d'ogni maniera che le manda Il suo devotissimo 

Al Ch. Sig. Avv. G. Regaldi 
Torino 

I . 

Carissimo Regaldi, 

G. F. BARUFFI (I) 

($. J. ma 1860) 

lo ti sono debitore di una T1Sposta. Chiedendoti scusa se non mi \enn 

dato di soddisfare prima a que to grato debito. ti dò qui le chi te ind·· 
. .. I 

cazlOm mtorno alla Vittoria 
Uscita nel 1826 dagli cavi del tempio di V p iano la .tatua dell 

Vittoria per la sua colos aIe grandezza (e endo alt due metri e pe ndo 

libbre 1875). per la buona con ervaZione la qualità del bronzo indorato 

e lo SqUISito la oro. è prezio i ima e UOica m Europa. Si crede opera dl 

qualche eccellent rtefice contemporaneo e pa i no. Fioriv no Ilora 

Agesandro. Atenedoro e Pohdoro. scultOTI celebri. L ocoonte. Pol id te. 

AfracLmo. Artem ne. Cr tero. Ermolao. Far uno d i primi tre la mod U·. 
T utta la fi~ura .po a • ul.1 de tra g mba. come ono comunemente effigi tì 
I numi e gli eroI. ed e In atto di cri vere ullo cudo il giorno più futa 

e II nome de' debellati nemici. Tu che l'hai vedut i di che ovrum na 

bellezza ia adorna. Una commi sione ingle e nel 1852 veni a c1ù derci 

licenza di trame 1 f rma ciò che venne negato M i once lo 

anno a N apolone II I. il quale in ricompen a del mod Ilo dcII 

CI mandò due m gnifici a i di porcellan d U. f bbr' a di H E' 

una copia della nostr tatu quella che i inn lzò nei olit, ri campi di 

Culm ncord nte la \lttOTI mf u ta degli llealt (29 agosto 1813) 

La tatua della Vlttona venne de critt cl l Labu e ne pari rono 

Brognoli, Ba ileth. Sala. Vantini. Br va, Ieri, oc;hetti, dori i e 

molt1s imi altri poi UI glOrna!.. 

Se ti occorrono ultenoTi notizie dimmelo, bbi ma qui Gianni", \ lillì. 

Diede una plendida ccademi. e i dice ia per d, me un" ho. ~ o mi 

IIlcombenzò di aiutarti. 

(I) Lellerato e scienziato, via lIiatore e filololo n. a Mond' I 1609 
ael '875.. ,ov. ne , 01 . a 
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Ho intenzione di propor ti socio del nostro Ateneo (I). 
San certo che a Bergamo ti farai applaudire. T e ne felicito m antici-

pazione. 

Carissimo amico, 

V. 

Il Iuo oJ! amico 
CARLO COCCHETTI (1) 

MI fu oltremodo accetta l'ultima tua nella quale mi facevi parai delle 

tue letterarie e scola tiche occupazioni e dell'otltma tua salute. Ho ncevuto 

giorni ono un libri cino dl F eùce Uda mtomo alla Dora e quello è un 

a ennato giudizio d'uomo valente per bUOOl -tudl e per quisito gu to: in 
quelle p gine l'autore mentre paga un tributo d'egregia lode, e meritata 

al tuo la 'oro dim ha qu nto ia ver ato e nell tori a e nell' arte critica. 

Rallegromi t co per la tima che h nno delle opere tue code ti braVI cala

Tltam. e godo v lIcin ndo che i tUOI du volumi aranno sempre gludlc ti 

prezio o gioiello dell' it liana letteratura 
Pa sando cl \tra rgomento ti dirò che ieri r altro ho VI ' tato tuo 

fratello e r trovandosi I tua buona arella T eresma lungamente i è par

lato di te. Ben detto al alito è piÙ o meno tr v ghato dal UOI doloTi e 
qu ti i c r bero nello orso me per l'inca tanz della t glOne. Or 
ta un po' mt'glio e giova per re che I u alute far' qu Iche pro-

o collo vllupp ~i della prim. "er . Tu arella m' inc. ric di s lu-

t rti c ramt'nte: tempo f vidi la Zocchi. 

3 
Nova,a co,tl /1 66 , PRE FICO ( ) 

(.) Non multA Iult .i. d. Ii Il; dell'Ateneo d. B,~ i. ,he .1 R"Ie1d• Hni .. e e'(lIlIo 

fra i membri cl. qu~II' anll. ccadem.a. 
(t) lon(o e leller.to bru ,eno n. a Rovato 1817. Fu .ttivo d.ftulore della ooolcenu 

della lua re 'o ne che amò profondamente. I lal 'ò. I. ,I molto. due tra .d,e hlon/retil 
(I 47) e ImdJa Lam~nlaui (1852.57): D II' Uni/à dd/./m u •• ddla bUlina p,onunzla 

(1868): Dd mo~'.m.nlo IlIld/,lIuol. J.lla ProL'''.da JI B,uda dal I.mpi anlIChl ai nO$I,1 

(1880). MorI nel 188 . 
(S) .bio pIe 6 o novare~. n nel 1806, m nel 1882. Fu pro! re, e membro 

d, i.tltuti c,"ad,n,. U in r.pporll t'pOllol Il on uomoni ch •• " del IUO tempo, teri, e cote 
une e moh., I 'ò d. mano n,lI~. ~II \l, lu, ,ed. l'Oh n'. "IIZ'. b,og,,,fi·h• .. ,,. .... 

18 O "p • 12 . 
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VI. 

Rispolta : 

A /l'Illustre Poeta Giuseppe 
Ca". Pro/. Regaldi 

Bologna 

Mio i/luJtre Signore, 

Sento il dovere di renderle le più vive grazie delle cortesi parole che 

La SI è compiaciuta di crivere al comune amico Sig Prudenzano ul mio 

piccolo libro. Ella, Illustre Signore, sente ed espnme la dolce e bella poe 13, 

e iI suo giudizIo, in que te cose, è autorevoli imo. 

La poe la, chi noI a?, è un'arte poveretta; tT nne che un po' di 
fumo che finisce p o col farh pianger gli occhi, non ti dona. Gli uomml 

che alla maggior parte tirano Il' arrosto ed ànno tanto un m r viglio .\ 

attitudine, non ces ano, a volta, d'invidiar i anch quel po' di fumo, uni o 

conforto. Sicchè vera lode ti può venire da que-i grandi, che 'n null d 

invidiaTe, e che le nuove lettere umanamente coltivano. he Eli pp r-

tenga a que ta nobile .chiera mel dice iI gentile pensiero che \' h pinto 

a farne criver sulla Rioista Bologne c, di che Le rò mpre gr t 

L'accoglienza che ha vuto il mio libro uper. ogni credere ed io. 

povero ed o curo old to. non l'avrei creduto m i. Tutti i giornali meri

dionali ne stanno parI ndo con vero entu ia mo. Quello che d o mi 

rimane perare, e me l'auguro, I è che qu.lche per on utorevole ne 

criva di propo ito. Qu to \'illu tre Prof. L. ttembrini, come vede da 

un opu col etto che Le m IO, ne h d to l'e mpio. p ri, mo che qualch 

altro illu tre i muova . Sarebbe que. to il miglior pre nte che i mieI con

fratelli d' arte e di lettere mi potrebbero fare. 

lo, glielo ho d tto ono tato cmque anni un <: acc.l dI uno z mo. 

e i può dire che pro ade so gli occhi Il luce Vorrei sin d' or e ser~ 

cono ciuto ed ama da tutti, come io con co d amo e pr gio tutti. 

pero molto nell genero ità de' pochi imi, tra qu li Eli non è d Icuno 

econdo. Non ci uole che un po' di buon volere. una m. no ul cuore. 

\' altra sull penna. 

Colgo qu ta occ ione per pregarla di d rmi il nome di qu lehe crlt

m qualch periodico ccreditato, come )' Antologia di Fir nZt', 
Rivista Contemporan a ecc. ecc . So che Eli crive in qu t' ultim . 
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La pregherei raccomandare a' ruoi discepolI questo mio libnccino di 

"cui, e pregare l'onorevole Sig. MUZZI, cui o sequio di cuore, di mandarml 

tre o quattro esemplan della Rivista Bolognese quando si parlerà di me. 

on occone dIrle che spedIrò al MuzZJ ù vaglia rispettivo. 

Ho letto con vero piacere la sua Roma (1) che il Prudenzano mi ha 

fatto tenere. Oltre alla erudizione, alla rettitudine di vedere, alla noba 

parola, al lImpido stile c' è l'anima del poeta che tratto tratto va Illumi

nando a balenI quelle tupende pagine. 

La ringrazio del dono che orrà farmi inviandomi I SUOI veri e le sue 

pro e. F rò di tutto per raccomandarli que to giornah mo. 

Vorrei f rle una dimanda. Conosce Ella Emmanuele Giaracà, poeta 

macu no? ( ). Fu il mio mae. tro e mi parlava empre di Jei. 

B t : ho ntto più di quanto perm tte la comemenza, ma io a cert 

co e non ci to IVO di simpati e d' Impre iOnI Non o perchè cnvendo 

Lei mi ento qua i ali rgare Il freno. Il mio mdlrizzo è il eguente: 

\ I Figurell a Montecalvano N 19. 
Mi ac olga tr, le ue braCCI e appia ch' io timo e pregio e mo 

infinitamente. 

Napoli, 29 aprilt '69. 
tuo J( WOTt 

AURELIO Co TA ZO (') 

VII 

Fi,t.,u. 29 forzo I 67. 

Caro Regaldi. 

V I Tingr llO del gt>nhl dono della vo Ir Dora che on'olt'rà .\lcun 

ore de' mlt'i OLI mpe Iri i quali o piro. I ringr zio an or ddle amo

re\oli ed autoTevoli c pre ioni con ui mi p TI te di al\'atore Muni, l 
qu It' d' r mo. nzi vorrò pur io m ho maggio bene di qu 110 che gi' 

gh volevo com cnltore oa\em nle educativo. bblate, ncor la bontà 

(') • ,I 111010 d I ducor.o ch~ ,I R ald, Irnn~ .1\" I t~n~o Rnl.> ne ntll' nno I o· 

1 .. lico I A67.68 
(') VII., I ., p~1 n.. i,acu n I I 75 nl 10,m",,1 nol\l I~' un. trr ,. or 

po~trca d l rconclo Runra P'In'W J, S,ho Il l,co 
(3) u,~hn o I Ol:O n Mehlh n~1 I tl4 . ~ ,I bp" noto ulor~ d~ If Eroi Jrl/a 

offil/o. f. appunlo IO quel!' anno I 69 u ,to dall'e .. , ,to IO cui ave.a .... to d.1 I A64 

.1 1868 D, lui t ,I l' rma I", o d,dateahteo • Danle '. 
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di riverirlo a nome mio e ringraziarlo della cortesia usatami inviandomi 

parecchi de' belli e buom uoi libri, ch' io non cono ceva ancora, e dei 

quali dovrò fare un rapido cenno. 

Scriverò a mia moghe a T orino per apere quanti fascicoli ci manchino 

dell' opera vostra. 

Continuate ad onorar le lettere civili e r Italia . 
luI/o o. 011. 

TROJA VINCENZO (1) 

P . S . - Sarei cuno o di "pere e Il Muzzi abbia avulo coleslo Inllralo uflizlo delle 

posle dal Governo Pontl6ClO o dal Commluano generale (Farini od altri) o dal Governo 

del Rqno d' halia 
Faleght'ne mollo vedendolo e prellalelo a conlide,ar quellll che indirizzo a 01 .nche 

per rilpolla ali. genlrhlSlma lua che m' è venula molto in acconcio. Nuovamenle addiO 

La voslra Dora dov,. divenlare un libro popolare - almeno per o ni Irallo dove 

Icorre la Dora - ed anche pcr quelli che cOrre col Po in cui perde ,l nome e le onde. 

VIII. 

eben,co, 29 MarZI) /876. 

Egregio e Chiarissimo Prole ore. 

Permettete ch' IO mi richiami alla vO.tr, (é\ra memoTi col pregarvi di 

novello favore . 

Sebemco I è me a lO cuore di Il re un monumento al più illu Ire 

de' SUOI figli, Niccolò Tomma co. Avendomi il Omlté\to per ciò co ti
tUltOSI onorato dell'mcarico di chi d re un p rer ad Icuno d gli uomini 

piÙ autorevoli ch ieno in Italia, io mi rivolgo anche VOI, che me no

ravate della vostra bene olenza nel mio indimrntic bllr ogglOrno di Mil no, 

pregando\ i per qu DtO o l" posso di d rml UD con rito di monum nto. 

D bbo av\" rtirvi che leuni m rebbrro. in luogo dì un st tu opr 

una plaZl (quI però non i fanno monum nti nè nelle chie e nè ulle pi zze) 

che s'inalzas un monumento imbolJco n Ila no tr, c lt dr le, dI'li qual 

il T ommaseo cri e con more e pietà: caltedr le con rte rlrgantr e rdl

mento a co trulta. 

Da VOI, ricco di profond dottrina,. criltore elrg nti lTnO e port 10-

signe che cono.cc te Il T omma.eo com l" citi dino. comr criUore e come 

uomo, non potrebbe venirci che le migliOri ideeul ItO, sui imboli, e ull 

forma del monumento. 

(j) DI Torino. ped.go!!ill •• aulore di llb,i pf'r l'inlanm (I t'O) · 188 ). 
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E Iccom per limitare il concetto alla 

sappiate quanto denaro potremo di porre, vi 

quarantamila franchi circa. 

pesa, è necessario che VOI 

dirò che calcoliamo sopra 

Se voi non I degnaste onorarmi del vo tro sapiente consiglio, io -

dove non fo e archre overchio - vi pregherei di usarmi anche la cortesia 

di svolgermi il vo tro concetto, affinchè IO pos a persuadere I SignoTi del 

Comitato. E cri~ndomi dat mi notlZle particolari eh VOI e dei vostri 

preziosi lavori: parlatemi del nostro mdimenticabile Camerini, la CUI prr

dita non ces o mai di piangere I DomandoV1 scu a del di turbo, vi anticipo 

i miei nngrazi menti, VI auguro lunga vita per Il bene dell' Italia, che 

oi onorate coll' opera dell' eletto ingegno, e mi diCO con profonda ed 

affettuo stima 
lullo VOllro 

PAOLO MAZZOLENI 

A que t lettera è unit una minuta di mano di Giuseppe Reg Idi, 

che è certamente copia della lelt ra .pedita Mazzoleni IO rl po ta 

ali ua: 

Mi ono con uh to coll' illu tre C v alvlOo Sahlm prof. di cultur 

ntll'Ace. di 8010gn • autore di molte op re preglate per le quali mi piace 

ricord r I eelebr ta t tua r pprrsentante Nicola e Giovanm da PI • 

chr orge n Il'antico eampo anto Pisano, e l tatu colO5 aie del ommo 

n tomi ta Morg gni eretta n Il città di orh. 
olendo'i Iz re il monumento nell pi zz dell ttedrale parebbe 

che Il monull to [?] du concrlti ci\ollc c religi o che f rma qu l. d . 

omml SI propone un monumrnto lto ei metri. cioè tre metri la t lu 

e quattro Il b amento compr o la u gradin ta. L t tua drl omma eo 

dovrebbe l" l're tteggiat con nobile emplicità e nrl profondo prn iero del 

filo ofo ehe potr bbe l're in una mano Il volume he porta il titolo Roma 

e il mondo, non per hè in que to volum I \oglia indi c re l'oper pnncl

pale, ma p rchè que t dice 11 po trrità i concetti più co p~CUI dr! uo 

010. 
r Id, ttato Il 1\.\ ua m mbr, tura r hit t-

tonica I eone Ito grnerale d l per ona8810 e d( I luo o, e nel crntro do

\r bbe c mpeggi, re b o rili vo oltre Il uo nome, le ue virtù religio e 

e clV\h r ppr nt, re coll, figur al centro ck-I r1 to fr I figur d 1-

\' Ahghieri e di lomone, in qu nto queste figurr [ono Id per onific -

Llom ch orri p [ondono] alI' nim e, l1'lOt lIelto d I Tommaseo. 
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